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Prese di posizione e iniziative per soluzioni rapide e avanzate 

Gli Enti locali sollecitano 
sbocchi positivi alla crisi 

L'intervento del compagno Cossutta all'assemblea dei capigruppo comunisti 
nei Consigli provinciali - Problemi urgenti che non possono essere rinviati 
Incontri di una delegazione dell'ANCI con i dirigenti del PCI e della DC 

La crisi è In questi giorni 
al centro di un dibattito che 
Investe tut te le sedi demo
crat iche del Paese e che di
mostra l 'attenzione e la pre
occupazione con cui si seguo
no gli sviluppi della situazio
ne politica. Le assemblee e-
lettive, interpreti dirette della 
popolazione intervengono a lo
ro volta. 

Ieri si è svolta a Roma 
l'assemblea dei capigruppo 

Convocata la 
«sottocommissione» 

per l'accesso 
alla RAI-TV 

L'ufficio di presidenza del
la Commissione parlamenta
re di vigilanza si è riunito 
Ieri ed ha deciso che la 
sottocommissione per l'acces
so venga convocata per mer
coledì prossimo con all'ordi
ne del giorno l'elezione del 
presidente. 

Finora — com'è noto — la 
sottocommissione e s tata to
ta lmente inatt iva perché i 
gruppi di maggioranza non 
si sono accordati sulla nomi
na del presidente, l'elezione 
del quale è s ta ta comunque 
posto, all 'ordine del giorno 
della - prossima • seduta. La 
sottocommissione deve defi
nire la regolamentazione del 
diritto d'accesso alla TV e 
alla radio delle forze «cul
turalmente e socialmente ri
levanti » che operano nel 
paese: si t r a t t a di un im
por tante adempimento pre
scritto dalla legge di rifor
ma. al quale è anche condi
zionata la ristrutturazione 
delle Tribune radiotelevisi
ve (politica, sindacale, elet
torale). 

L'ufficio di presidenza ha 
Inoltre formalmente censu
rato la RAI per l'esclusione 
degli esponenti della Sinistra 
Indipendente, del PSDI e del 
PLI dal recente dibatti to te
levisivo sull'aborto. . 

/ comunisti dei 92 consigli pro
vinciali alla quale hanno an
che partecipato i presidenti 
e i vicepresidenti comunisti 
delle 43 Province con giun
te di sinistra e 1 compagni 
responsabili dell'attività degli 
Enti locali di tutt i i comitati 
regionali del PCI Sempre ie
ri una delegazione di sinda
ci, rappresentante l'associa
zione del Comuni italiani 
lANCI) ha avuto incon
tri con i dirigenti del PCI 
e della DC. 

Intervenendo all'assemblea 
dei capigruppo comunisti il 
compagno Armando Cossut
ta, della Direzione, ha detto 
tra l 'altro: 

« DI fronte alla paralisi che 
j ha colpito il governo nuzio-
I naie, i consigli locali eletti 

democraticamente rappresen
tano un punto di riferimento 
certo per tutte le popolazio
ni. Il loro funzionamento re
golare è condizione e garan
zia di continuità e di stabi
lità della vita democratica. 
Attorno alle Regioni, alle Pro 
vince, ai Comuni si raccol
gono con sempre maggiore fi
ducia I lavoratori e i cit
tadini di ogni ceto. Non di 
crisi essi hanno bisogno — 
come è accaduto in questi 
giorni alla Regione Lazio — 
ma di un potenziamento e 
di uno sviluppo della loro at
tività per contribuire a da
re soluzione, attraverso l'Inte
sa fra tut te le forze popola
ri che vi sono rappresentate, 
ai problemi gravi dell'econo
mia che rendono oggi dram
matiche le condizioni di lar
ghe masse di lavoratori e dì 
quelle del disoccupati ». 

« E d'altronde Va situazione 
In cui si trovano gli enti lo
cali — ha proseguito il com
pagno Cossutta — esige una 
conclusione rapida e positi
va della crisi del Governo 
ed il pieno dlspiegamento del
l'attività legislativa del Par
lamento. Elezioni politiche an
ticipate. contro le quali ci 
battiamo energicamente, pro
lungherebbero la paralisi e 
renderebbero ancora più a-
cute questioni che at tendono 
urgente soddisfazìDne. Ad e-

s emp io i ' l ) l 'attuazione della 
legge per 11 trasferimento dei 
poteri e dei mezzi alle Re
gioni; 2) Il risanamento del
la finanza locale, da ottener
si sia con provvedimenti im
mediati e sia con misure di 
riforma che riescano a deter
minare un modo p:ù valido e 
più equo . di reperire le en
trate tributarie e che consen
tano di distribuire più effi
cacemente le risorse naziona
li. onde mettere gli enti lo
cali In grado di soddisfare i 
bisogni della cittadinanza, nel 
l'ambito di una rigorosa pro
grammazione delle priorità: 
3) l'attuazione immediata di 
una legge ohe sancisca la 
necessità del decentramento 
amministrativo e il diritto ad 
eleggere con suffragio diret
to e universale i consigli di 
quart iere». 

« Si aggiungano le leggi, in 
fase di avanzata gestazione, 
per i suoli urbani — ha det
to ancora il compagno Cos
sutta — per l'organizzazione 
sanitaria e per auella scola
stica, per la riforma assi
stenziale, per la nuova di
sciplina delle aziende dei tra-

Iniziativa 
di CGIL-CISL-UIL 

per le tariffe : 
;>'.-V':" • f • 

telefoniche 
La Federazione CGIL-CISL-

UIL ha chiesto al ministro 
dell 'Industria di avviare im
mediatamente la r istruttura
zione delle tariffe telefoniche. 
In base a quanto era s ta to 
concordato nel mesi scorsi, le 
nuove tariffe dovevano en
trare In vigore a partire dal 
1. gennaio scorso. Le misure 
concordate sono l'abolizione 
dei 200 scatti fissi, la rateiz-
zazione del canone di allac
ciamento, l'istituzione di una 
« fascia sociale ». in base alla 
quale i primi 150 scatti ver
rebbero pagati 30 lire l 'uno 
anziché 37. 

Dal Paese la ri chiesta 
di una «svolta» reale 

Ordini del giorno del Consiglio regionale delle Marche e dei Consigli 
comunali dì Reggio Emilia e Savigliano (Cuneo) - La FILEF sottolinea le 
gravi conseguenze che avrebbe per gli emigrati lo scioglimento antici
pato delle Camere - Numerosi pronunciamenti nelle fabbriche del Nord 

Si estende nel paese la richiesta di uno sbocco rapido e positivo della crisi politica, che 
evili il ricorso alle elezioni anticipate e consenta di affrontare con la necessaria incisività 

Editoriale di Alfredo Reichlin 

« Rinascita » sui rapporti 
fra comunisti e socialisti 

anche nel periodo di crisi, e su alcune proposte più urgenti ». La segreteria della FILEF 
ha rilevato, da par te sua. 
che la situazione economica 
in Italia e in Europa sta pro
ducendo pesanti conseguenze 
sugli emigrati , gli Immigrati. 
i frontalieri e le loro famiglie: 
I processi di ristrutturazione 
in corso hanno già determi
nato il rientro forzato di de
cine di migliaia di emigrati. 
specie nel Mezzogiorno, e 
tendono a declassare grandi 
masse di lavoratori. Bisogna 
fermare la crisi economica. 
avviare una ripresa dell'occu
pazione, a t tuare le riforme 
ed affrontare in modo nuo
vo i problemi del Meridione. 
offrire urgentemente soluzio
ni e sbocchi che interessino 
gii emigrati costretti al rim
patr io: «Sarebbe dunque In
giustificabile — conclude la 
FILEF — lo scioglimento an
ticipato del Parlamento ». 

La rapida formazione di 
un governo «che realizzi gli 
impegni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione » è 
s ta ta chiesta anche dalla se
greteria dell Federazione co
lonie Ubere Italiane in Sviz
zera. 

L'auspicio che la crisi po
litica possa essere risolta 
«superando rapidamente le 
pregiudiziali nei confronti 
delle forze di sinistra e dan
do vita ad un governo Diena-
mente adeguato per compo
sizione e programmi alla gra
vità della situazione » è con
tenuto in un ordine del t i or
no approvato dal Consìglio 
comunale di Reggio Emilia. 
Ordini del giorno sono s tat i 
votati anche dai Consigli co
munali di Verbanìa e di Sa
vigliano (Cuneo). 

Numerose prese di posizio
ne in Liguria: segnaliamo 
quella dei Consigli di fabbri
ca della Salwa di Genova e 
dei Cantieri del Muggiano. 

« Xoi — scrive sullo ul
timo numero di Rinasci
ta. nello editoriale Comu
nisti e socialisti, il com
pagno Alfredo Reichlin, ana
lizzando la situazione politi
ca italiana dopo l 'apertura 
della crisi — sentiamo molto 
una duplice esigenza: da una 
parte noti lacerare la sinistra 
in una polemica astiosa e 
meschina che avrebbe pro
fonde ripercussioni sul sin' 
dacato e sul potere locale e 
che farebbe alla DC il più bel 
regalo: dall'altra difendere 
con coerenza la nostra politica 
unitaria non accodandoci in 
modo subalterno a disegni 
poco chiari che — al di là del
le intenzioni — possono bloc
care le esperienze positive che 
sono in atto, colpire le far-

j ze più aperte della DC e del 
i mondo cattolico, ridare fiato 

a chi cerca scontri frontali, 
lacerazioni, avventure». Di 
qui gii obiettivi che i co
munisti ritengono essenziali: 
evitare il ricorso alle elezio
ni anticipate, battersi contro 
la paralisi totale del governo 
e del Parlamento e fare In 
modo che le aziende in crisi 
non restino in balia di se 
siesse, lavorare per una so
luzione rapida della crisi po
litica adeguata alia gravità 
della situazione. A quale so
luzione, dunque, si deve ten

dere? « Bisogna essere molto 
chiari su questo-\ sottolinea 
Reichlin, richiamandosi an
che all'affermazione del com
pagno De Martino, secondo 
cui 11 PSI punta «su una 
svolta coraggiosa per una 
grande politica rinnovata .>. 
Che cosa significa svolta? 
Quali condizioni possono de
terminarla? « Di fronte a 
un aggravamento ulteriore 
del quadro politico — detcr
minato anche da questa cri
si al buio — ciò che diventa 
sempre più evidente è che 
una sola condizione può de
terminare una svolta, una 
chiara inversione di tenden
za: la partecipazione del PCI 

! alla direzione politica del 
Paese ». La et novità vera » del
la situazione consiste, appun
to. « nel fatto che la crisi 
ha reso oiù evidente la cen
tralità delta questione comu
nista ». 

Emerge cosi, sempre p.ù 
chiaramente, mia necessità di 
un'intesa più ampia sulla 
prospettiva tra socialisti e co
munisti. di un progetto co
mune di riforma della so
cietà italiana nel quale pos
sano riconoscersi e al quale 
possano contribuire in modo 
autonomo e originale tutte le 
componenti della sinistra ita
liana ». 

I « mali maggiori » dell'Osservatore romano 

L'Osservatore romano e tor
nato ieri sul tema dell'aborto 
con un corsivo che non pud 
essere passato sotto silen
zio. per la gravità di alcune 
affermazioni che vi sono con
tenute. Nessuno, ovviamente, 
contesta al giornale vaticano 
il diritto di sostenere le prò 
prie tesi sull'argomento; ma 
nel corsivo in questione, que
sto diritto viene adonerato 
per un pesante intervento 
contro Fautonomia e :l po
tere sovrano del Parlamento 
italiano, sotto forma di seve
ro richiamo ~ o meglio, di 
dura ingiunzione — ai depu-

democristiani, il cui pre

sidente. on. Piccoli, aveva 
detto lunedi scorso che la 
DC è a soltanto una forza in 
grado di impedire t mali 
maggiori » e aveva parlato 
di « un dovere di riflessione 
e di decisione, che è nostro 
e soltanto nostro*. 

L'Osservatore romano re
plica scrivendo che non è 
ammissibile «alcun atteggia
mento che positivamente a-
densca o che passivamente 
consenta il successo di ipote
si hberaUzzatricì, legalizzatri-
a. dell'aborto ». mostrando 
così di ignorare la profonda 
distinzione tra i due termi

ni. Xon solo. Esso aggiun
ge che « l'attesa del mondo 
cattolico di fronte a questo 
gravissimo problema è per 
una testimonianza senza e-
quivoct e senza riserve, che 
esclude ogni forma di colla
borazione al male anche nel
l'intento dt evitare un male 
maggiore». Evidentemente il 
giornale vaticano, dimentico 
di amare esperienze, ha deci
so di far ricorso agli u't inw 
tum e di portare un po' del
ia sua acqua al mulino di co
loro che si propongono di non 
far passare il progetto di leg
ge sull'aborto. 

sporti e per tu t te le altre a-
ziende municipalizzate, all'ap
provazione delle quali sono 
diret tamente Interessati Re
gioni, Province, Comuni ». 

« I consigli locali eletti con 
il voto del 15 giugno — co
si egli ha proseguito il suo 
intervento — esprimono la 
realtà nuova del Paese: ad 
essa deve corrispondere sem
pre più la direzione politica 
nazionale. A formare nuove 
maggioranze nel consigli loca
li ha contribuito la grande a-
vanzata comunista delle for
ze di sinistra; ha contribui
to — lo abbiamo detto subi
to — la linea unitaria dei 
compagni socialisti che ha 
consentito il formarsi di nuo
vi rapporti di forza a van-
taggio delle sinistre ed in 
primo luogo dello stesso PSI 
(nelle 92 Province sono 29 
i presidenti socialisti; nelie 
20 Regioni sono 12 i presi
denti socialisti di Consiglio. 
migliaia sono i sindaci e gli 
assessori socialisti). Oggi in 
grande parte delle regioni 1-
tallane esistono governi fon
dati su larghe Intese demo
cratiche e unitarie ». 

« Quanto è accaduto nelle 
Regioni — ha concluso il 
compagno Cossutta — dimo
stra che è necessario ave
re una diversa direzione po
litica anche al vertice dello 
Stato; ma perché essa si ve
rifichi occorre,una svolta rea
le, possibile, soltanto con' . la ' 
partecipazione diretta del co
munisti alla guida del Pae
se. Senza-di che non si veri
ficheranno passi In avanti, 
ma. possono determinarsi per
sino. in conseguenza del mo
do in cui si è aperta la cri
si attuale, pericolosi balzi al-
l'indletro, con soluzioni ar
retrate e anacronistiche con
tro le quali i comunisti con
durrebbero una opposizione 
rigorosa ». 

Ieri mat t ina una delegazio
ne dell'Associazione nazionale 
comuni italiani (ANCI) — in
forma un comunicato dell'uffi
cio s tampa del PCI — guidata 
dal suo presidente Clelio Da-
rida, sindaco di Roma, e com
posta da Aldo Aniasi, sindaco 
di Milano; Renato-Zangheri , 
sindaco di Bologna; Nicola 
Vernova, sindaco di Bari; dai 
consiglieri comunali Cecchini 
del Part i to repubblicaifo e 
Buffardeci del part i to social
democratico, « è s ta ta rice
vuta dal segretario generale 
del Par t i to comunista italia
no. Enrico Berlinguer, insie
me a Gianni Corvetti della 
segreteria del part i to: al se
natore Armando Cossutta del
la direzione del parti to e re
sponsabile della sezione Re
gioni e Autonomie locali; al-
l'on. Fernando Di Giulio, del
la direzione del parti to e vi
cepresidente del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera del deputa t i ; all'ono
revole Giancarlo Pajetta della 
direzione ». 

«Nell ' incontro la delegazio
ne dell'ANCI ha esposto al 
Parti to comunista — dice la 
nota — le necessità e i pro
blemi urgenti che vengono po
sti dalla drammat ica situa
zione finanziaria In cui si tro
vano tutt i i comuni italiani 
e le esigenze e iniziative di 
cui essi si fanno portatori per 
accogliere e soddisfare i biso
gni delle popolazioni locali. 
All'esposizione su questi temi 
de! presidente dell'ANCI, Da-
rida. ha risposto Berlinguer, 
il quale ha assicurato l'impe
gno e l'appoggio pieni del 
Part i to comunista italiano al
le richieste dell'Anci ». 

La stessa delegazione del
l'ANCI è s ta ta ricevuta ieri 
dal segretario della DC. ono
revole Zaccagini. dali'on. Pic
coli e dal sen. Bartolomei. 
A conclusione dell'incontro. 
l'on. Zaccagnin; ha assicura
to l'impegno della DC sui pro
blemi esposti. 

A Roma si era riunito l'al
tro ieri il nuovo esecutivo 
dell'ANCI. Il nuovo organi
smo. esaminando la situazio
ne politica, ha invitato le 
forze politiche democratiche 
« a farsi resporu*abiImenteca
rico della necessita di urgente 
soluzione che i molti e im
portanti problemi posti sul 
rappcto dagli Enti locali ri
chiedono -> ed ha auspicato 
K la sollecita formazione d; 
un governo capace di rispon 
dere a tali esigenze *>. Dopo 
aver rilevato che per lo svi
luppo del Paese occorre met
tere in moto meccanismi di 
Intervento più pronti ed effi
caci. fondati su una ampia 
iniziativa dei Comuni, delle 
Province e delle Reg-on'.. 
l'Esecutivo dell'ANCI In un 
documento afferma che o è 
quindi indispensabile porre al 
centro dell'impegno del nuo
vo governo il problema della 
liberazione delle autonomie 
dalla crisi istituzionale e fi
nanziaria che at tualmente le 
paralizza ». 

Posta In rilievo l'importan
za della rapida conclusione 
dell'iter legislativo per l prov
vedimenti sul regime dei suoli 
urbani, sulla riforma sanita
ria. l'assistenza scolastica se
condaria. la municipalizzazio
ne. l'ANCI sottolinea in par
ticolare una serie di misure 
urgenti. Esse seno: l'adegua
mento delie ent ra te al l 'au
mentato costo dei servizi; 
l'inizio di un processo di con
solidamento del debito pre
gresso; il puntuale adempi
mento della nota legge 382: 
la totale delegabllità del ce
spiti di ent ra ta a garanzia 
dei mutui ; la sollecita ap
provazione della legge sul de 
centramento urbano; l'avvio 
della riforma organica della 

i finanza locale. 

Approvati i bilanci consuntivo 7 5 e preventivo 7 6 del PCI 

Grande impegno del Partito: 
8 miliardi per le tessere 

i e 6 miliardi per «l'Unità» 
1 Lo scorso anno raccolti 6 miliardi e 347 milioni per il tesseramento e 
i 5 miliardi e 128 milioni per la stampa • Contributi a sedi ed organizza

zioni periferiche e spese per iniziative politiche, culturali e di ricerca 

La Direzione del PCI si 
è riunita il giorno 14 gen
naio in seduta congiunta 
con i segretari regionali 
e con i presidenti dei 
Gruppi comunisti della Ca
mera dei deputati e del 
Senato ed ha esaminati, di
scussi ed approvati il bi
lancio consuntivo 1975 ed 
il bilancio preventivo 1976 
presentati dal compagno 
Cappelloni e vistati dal 
Collegio centrale dei sin
daci. 

Il bilancio consuntivo 
1975 che. corno è noto. 
verrà pubblicato, indica il 
raggiungimento di una me
dia tessera per iscritto di 
L. 3.873 per un valore glo
bale di L. 0.347.354.000; per 
l'Unità sono stato sotto
scritte L. 5.128.000.000. 

11 bilancio preventivo 
197G prevede una media 
tessera per iscritto di lire 
4.78G per un valore globa
le di L. 8.167.280.300 e l'o
biettivo di L. 6.000.000.000 
di sottoscrizione per l'Uni
tà. In entrambi i bilanci 
la parte assolutamente 
preponderante delle uscite 
è costituita da contributi 
a sedi ed organizzazioni 
periferiche e da spese per 
iniziative politiche, cultu
rali e di ricerca. 

Tuttavia i risultati, pur 
molto positivi, non con
sentono ancora di soddi
sfare pienamente le cre
scenti esigenze che sono 
di fronte al Partito. 

Perciò la Direzione, i so 
gretari regionali ed i pre
sidenti dei gruppi comuni
sti della Camera dei De
putati e del Senato hanno 
approvato anche un piano 
pluriennale di aumento 
delle entrate. Esso preve-

. de che. per il 1979, la me
dia tessera salga a lire 
10.000 cctPhndo" oltre che 
sulla maturità politica di 
ciascun compagno anche 
sulla necessità di collega
re sempre più la media 
tessera al reddito degli 
iscritti; il piano prevedo 
inoltro, sempre per il 1979. 
di raggiungere la somma 
di 10 m'iiardi di sottoscri
zione por l'Unità e la som
ma di 2 miliardi por la 
sottoscrizione Tra elettori e 
lavoratori collegata alla 
campagna di tesseramento 

La Direzione è del tutto 
consapevole dell' ulteriore 
grande sacrificio che così 
chiede ai suoi iscritti ed 
ai suoi elettori. Considera 
tuttavia tali sacrifici indi
spensabili per mantenere e 
sviluppare ulteriormente le 

caratteristiche e lo pecu
liarità del PCI: por poter 
continuare a contare, an
che dopo l'importante con
quista democratica del fi
nanziamento pubblico, es
senzialmente siili' autofi
nanziamento por la sua at
tività politica o di massa; 
por far fronte in modo 
adeguato alle nuove re
sponsabilità che derivano 
dal grande successo del 
15 giugno; per conservare 
intatta la sua piena auto
nomia politica. 

La Dire/ione rivolgo por-
ciò un caldo appello a tut
to,, il partito perchè su 
tali decisioni o sullo loro 
motivazioni politiche si 
apra subito un ampio di
battito fra i compagni, gli 
elettori, i cittadini noi cor
so del quale sia sottolinea
ta, insieme all'esigenza di 
maggiori entrate ordinario. 
la necessità per tutti i par
titi di un grande rigore nel
la vita amministrativa. 

La Direzione ritiene elio 
la prima condizione por 
realizzare tali decisioni sia 
quella di impegnarsi a 
fondo affinchè gli obietti
vi per l'aumento della me 
dia tessera e per la sot
toscrizione dell'Unità 1976 
siano raggiunti e superati. 

VERSO LA CONFERENZA 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Conferenza stampa della Confapi sulla situazione politica 

LE IMPRESE MINORI CHIEDONO 
URGENTI MISURE ECONOMICHE 
No allo scioglimento anticipato del Parlamento - Illustrate le 
modifiche ritenute necessarie ai provvedimenti per la economia 

Preoccupazioni per le pro
spettive della economia e va
lutazioni sulla at tuale situa
zione politica sono s ta te 
espresse ieri anche dai rap
presentanti dei piccoli e me
di imprenditori. Nel corso di 
una conferenza stampa, Fa
bio Frugali, presidente delia 
CONFAPI. anche se ha pre
cisato che « co/zie organizza
zione sindacale di imprendi
tori non possiamo scendere 
ad una analisi della formula 
di governo che dalla crisi do
vrebbe scaturire », rivolgen
dosi alle forze politiche del
l'area costituzionale ha 
espresso però a l'auspicio che 
si formi presto un governo 
in grado di garantire la si
curezza del mantenimento ! 

delle libertà democratiche e 
di affrontare i problemi del
la economia con un program
ma di cose da realizzare nel 
breve e nel lungo periodo ». 
Frugali ha chiesto che « si 
faccia tutto il possibile per 
evitare lo sciog.intento anti
cipato della legislatura » per
chè « il vuoto legislativo dt 
alcuni viesi, se da un lato 
non consentirebbe interven
ti organici volti a favorire la 
ripresa, comporterebbe an
che il non sottrarsi ad inter
venti necessari alla riqualifi
cazione produttiva ». La 
CONFAPI ha un atteggia
mento « critico » nei confron
ti dei provvedimenti econo
mici preparati dai governo 

Interrogazione PCI-PSI 
sul credito agrario 

I deputati Salvatore (socia
lista). Bonifazi o> Raffacili 
(comunisti) hanno presentato 
una interrogazione ai ministri 
del Tesoro e dell'Agricoltura 
e Foreste sulla necessità di 
diminuire i tassi sul credito 
agrario agevolato. 

Premesso che le necessità 
da par te degli agricoltori a so
no sempre più urgenti, soprat
tu t to per un rilancio degli in
vestimenti nel s e t t o r e» , e 
«che i tassi di riferimento 
per I prestiti di esercizio e 

per il credito di miglioramen
to sono sensibilmente supe
riori al tassi correnti sul 
mercato finanziarlo » . gli in
terroganti chiedono ai mini-

ì stri « se intendano emanare 
I subito un al tro decreto nel 

quale siano fissati i tassi di 
riferimento sulla base delle 
at tuali tendenze di mercato, 
in modo da rimettere In at
tività il meccanismo crediti
zio e permettere ia predi
sposizione delle iniziative ». 

Il 21 si riunisce la Camera 
per discutere quattro decreti 

Il 21 prossimo la Camera 
dei deputat i riprenderà l 
lavori, per provvedere alla 
conversione di una serie dt 
decreti legge. Ciò avviene In 
seguito alla riunione del 
capigruppo dell'altro ieri: 
In quella sede, infatti, ven
ne respinta la proposta dei 
comunisti, dei repubblicani e 
della Sinistra indipendente 
tendente ad assicurare alU 
assemblea di Montecitorio. 
anche in presenza della cri
si. un programma di lavori 
adceuato ai problemi che 
incalzano ie di questo prò 

gramma avrebbe dovuto far 
parte, ovviamente, la legge 
sull 'aborto): è s ta to però 
consentito che l'aula possa 
lavorare intorno ai decreti. 

Attualmente, i decreti pre
sentati r iguardano alcune 
misure per l'ultima epidemia 
di colera a Napoli. 11 pen
sionamento anticipato della 
Previdenza sociale, alcune 
misure per l 'ordinamento del
la PS. la distillazione delle I 
mele. La Camera discuterà ; 
anche la ratifica della con j 
\ emione di Lomé. 

ì DA DOMANI A MAZARA DEL VALLO 

; Conferenza del PCI su una 
! nuova politica della pesca 

• i 

I! 

A Mazara del Vallo, il 
centro mari t t imo siciliano 
protagonista nei mesi scor
si di una grande battaglia 
unitaria, inizia domani 
una conferenza ^nazionale. 
Indetta dal PCI. sui pro
blemi e le prospettive del
la pesca. L'impegno politi
co delle forze democrati
che è quello di far uscire 
il set tore dalla tradiziona
le arretratezza, ponendo 
fine alle azioni disorgani
che, improvvisate, saltua
rie. quando non proprio 
paternallstiche o cliente-
lari che hanno caratteriz
zato per anni l ' intervento 
del governo in questo 
campo. 

La conferenza, che sarà 

conclusa nella mat t inata 
di domenica dal compagno 
Rodolfo Mechini. respon 
sabile nazionale della 
commissione ceti medi del 
PCI. sarà aperta da una 
serie di relazioni (« Rap 
porti di cooperazione in 
temazionalc » di Dino Le
vi. ricercatore del CNR; 
« Le regioni e i problemi 
della pesca » di Pancrazio 
De Pasquale, capogruppo 
del PCI all 'ARS: « L'asso
ciazionismo s t rumento per 
lo sviluppo della pesca » 
di Renato Ballarin. depu
ta to nazionale: «Condizio
ni sociali e rapporti di 
lavoro nella pesca » di 
Salvatore Giubilato, depu
ta to regionale). 

* t 

Moro e ieri Frugali ha illu
s t ra to le proposte di muditi-
ca che si ritengono necessa
rie. La convinzione degli in
dustriali minori è che- sia ne
cessario un intervento ecce
zionale ed immediato volto 
ad aiutare un « aggiorna
mento del nostro apparato 
produttivo»: si t ra t ta però 
di evitare che tale interven
to si risolva so!o In una azio
ne di sostegno dell'impresa 
maggiore, sottovalutando an
cora una volta il peso, il po
sto ed il ruolo che nella eco
nomia italiana ha l'impresa 
minore. 

Secondo la CONFAPI nei 
provvedimenti del governo 
« mancano indirizzi precisi 
settoriali per .a riconversio
ne » mentre « non si possono 
risolvere t problemi della eco
nomia solo attraverso inter
venti finanziari ». Frugali ha 
quindi riproposto la revisio
ne delle leggi di credito age
volato e la messa a punto di 
un testo unico e si è dichia
ra to critico verso il recente 
decreto del governo, che ver
rà discusso prossimamente 
alla Camera e con il quale si 
precede ad un rifinanzia-
mento della legge 1740: la 
CONFAPI non ritiene che. in 
presenza del fondo di ricon
versione. si debbano mante
nere in piedi le attuali leggi 
per il credito agevolato. 

Perche sia affrontato 11 
nodo del credito in modo fa
vorevole per le imprese mi
nori. la CONFAPI ha Ieri uf
ficialmente avanzato la pro
posta delia istituzione dei 
fondi regionali di mutua ga
ranzia con l'apporto di fi-
dejussioni degli imprenditori 
e con un fondo rischi costi
tuito con contributi dello 
Sta to e delle Regioni. Que
sti fondi dovrebbero garan
tire alle piccole e medie im
prese la possibilità di inve
stimenti e costituire uno 
strumento di partecipazione 
delle imprese minori alla ve
rifica ed al controllo degli 
orientamenti degli investi
menti e delle riconversioni 
da effettuare a livello regio
nale anche da parte delle 
grand; imprese. La proposta 
di istituire quegli fondi è 
s tata già fatta a tut te le 
Regioni: la CONFAPI aspet
ta ora di conoscere le loro ri
sposte 

La richiesta della CONFAPI 
di modificare i provvedimen
ti predisposti dal governo e 
la opposiz.or.e — espressa d; 
conseguenza — allo sciogli
mento anticipato de'.'.e Ca
mere « costituiscono — ha 
detto il compagno Brini re 
sponsablle del lavoro por la 
piccola indastria — una im
portante praa di posizione 
a sostegno dello sforzo unita
rio necessario per uteire dal
la crisi n. 

DOCUMENTI PSDI: sono 
stati resi noti ieri i due do
cumenti economici predispo
si i dal PSDI e illustrati al 
presidente incaricato. Nel 
documento di politica econo
mica generale i jcialdcmo-
craticl sono molto espliciti: 
sostengono che « la riconver
sione potrà più faci mente 
avere luogo «e sarà 'Ottenuta 
da meccanismi automatici di 
ricostituzione dei margini di 
autofinanziamento delle im
prese »; chiedono addirittu
ra un decreto legge per va
rare la fiscalizzazione degli 
oneri sociali: parlano di 
«stabilire una tregua sin
dacale dietro precise e ri
spettate garanzie 

PER CONQUISTARE 
UN PESO POLITICO 
ADEGUATO ALLA 

REALTÀ FEMMINILE 
Il punto centrale di una « questione » che investe 

le scelte e le prospettive dell'intero Paese 

Con l'articolo dalla compagna Danis Luciana Fri-
gato, respomabile femminile del comitato regionale 
veneto dal PCI, iniziamo la pubblicazione di inter
venti nel dibattito che prepara la VI Conferenza delle 
donno comuniste. La Conferenza si terrà a Milano 
il 20, 21 e 22 febbraio. 

L'analisi più approfondi 
ta sulla questione leinminile, 
la riliessione che ormai si 
impone per tutto il parti to 
dovrebbero rappresentare il 
contributo alla VI Conferen
za delle donne comuniste su 
uryi questione che si impo
ne per le sue dimensioni in
ternazionali come per gli a-
spetti che assume nelle socie
tà capitalistiche. 

Già oggi l'alleanza tra mas
se femminili e classe operaia 
richiede la ricerca di obiet
tivi unificanti. E richiede una 
nuova capacità del movimen
to operaio per l'esercizio del
l'egemonia anche su un ter
reno obiettivamente difficile 
com'è quello dei rapporti pri
vati. Una slera. appunto er
roneamente ritenutn « priva
t a » per una dissociazione tra 
il privato e il pubblico impo
sta dallo sviluppo capitalisti
co. e spesso accettata come 
tale di fatto anche dalla clas
se operaia. 

E' indubbio infatti che la 
questione femminile propone 
elementi strutturali e sovra-
strutturali . in un intreccio 
che risulta specifico e origi
nale, quando, ad esempio, so
vrastruttura riferita alla don
na non significa solo cultura 
borghese in generale, ma an
che discriminazione di sesso. 
fissazione di un ruolo infe
riore a quello maschile. Op
pure quando in campo eco
nomico la lavoratrice donna 
non solo è sfruttata come la 
voratore, ma anche come 
donna, o quando nella scuo
la oltre a una selezione di 
classe subisce una selezione 
di sesso. 

Se questo è sempre stato 
uno dei pilastri delle società 
basate sulla proprietà priva
ta che si è espressa anche 
nell'organizzazione politica, 
occorre oggi indirizzare l'a
nalisi verso l'individuazione 
di come si colloca e si e-
sprime questo dato in questa 
fase di crisi della società ca
pitalistica. 

A rendere più evidente e 
soggettivo il contrasto don
na - società capitalistica è 
anche il fallimento della so
cietà dei consumi e della sua 
ideologia, e l 'attuale grave 
crisi economica dalla quale 
si tende ad uscire col re 
stringimento della base pro
duttiva e con un più genera
le ritorno indietro, e quindi 
con il profilarsi per le don
ne di un ruolo, che la loro 
crescita (dovuta anrhe in 
parte alla fase di sviluppo 
precedente) rifiuta. 

Mi pare che il punto cen
trale sia proprio questo, cioè 
la considerazione che per u-
scire dalla grave e comples
siva crisi che attraversa il 
nostro paese occorre anche 
questa componente (femmi
nile) che, proprio perché non 
è aggiuntiva (non è s£lo una 
forza in più nell'arco delle 
alleanze della classe operaia) 
si rende qualitativamente in
dispensabile alle prospettive 
generali di domani e alle bat 
taglie di oggi. Ed è proprio su 
questo, che va detto, non ci 
siamo. 

Si pensi alla sfasatura tra 
l processi in a t to nelle mas
se femminili non solo rlspet 
to all 'attuale direzione poli
tica del paese, ma anche al
le scelte, o meglio ai vuoti 
specifici, che spesso esistono 
nelle piattaforme sindacali. 
per esempio. Proprio perché 
una delle condizioni per usci
re dalla crisi, in modo qua
litativamente diverso, è la 
presenza delle donne a tutti 
1 livelli della dl^e^lone del 
paese, esfie non ptssono re
stare solo alla direzione del 
movimenti femminili, ma de
vono entrare a far parte di 
tutti quei momenti di dir<»-
zione e di scelta che deter
minano gli indirizzi generali. 

Questo problema è aggra
vato dalla linea di quei par
titi che riducono la questio

ne femminile o a questione 
sociale, o a questione morti
le. o addirittura la identifi
cano con i cosiddetti diritti 
civili, rendendo perciò ovvia 
al loro Interno una diserimi-
nazione femminile proprio 
sulla base della linea politica 
assunta. 

La questione femminile va 
imposta come grande questio
ne politica, e in questo sen 
so lo stesso movimento fem
minista deve compiere un 
salto di qualità per a appro 
pnarsi della politica ». 

Il nostro partito è l'unico 
che imposta la quo.-t'.one fem 
minile in questo minio Tutta 
via la sua importa/ione ri
schia di resta:v un alibi, se 
la linea « femminile » non al 
concretizza anche nelle strut
ture del parti to a tutti i li
velli. Giustamente si rileva 
che non esiste nessuna don
na segretario di lederà/ione. 
ad esempio, e che il proble
ma della presenza femminile 
e ancora più allarmante per 
quello che riguarda In dire 
/ione del sindacato e delle 
associazioni di massa. 

La situazione va rapida
mente affrontata, anche in 
senso autocritico. partendo 
dal positivo che si verifica 
invece in molte sezioni e 
considerando che il problema 
non può essere suscettibile 
né di scandali né- di irrigi 
dimenti, né di facili qualun
quismi. Siamo prourlo noi co 
munisti italiani ad avere indi 
viduato una discriminazione 
dì tutte le donno in tutti : 
momenti di questa soeletn 
quindi anche nei partiti , e 11 
nostro sforzo per superarla 
dovrà essere, anclv in qtie 
sto caso, molto concreto 

Danis F. Frigafo 

Riunione 
delle Regioi?' 
sul « piano 

autobus » 
FIRENZE. 1-

«P iano autobus»: le re.!".< 
ni ei sono incontrate a Fi 
renze per mettere a punto al 
cune importanti questioni m 
attesa che il ministero d t . 
Biluncio predisponila il decre
to di ripartizione dei pr:m: 
00 miliardi (per gii escrci/i 
1975 e 1970) dello stonzia 
mento quinquennale di HO mi 
liardi varato con i prowc.1: 
menti anticongiunturali dell" 
agosto scorso. 

L'incontro promosso dall'as 
sessore Maccheroni ha avuto 
lo scopo di nominare un cn 
mitato di rappresentanza d: 
tut te le regioni e un comi 
tflto tecnico con i rispettivi 
compiti di t ra t ture il prezzo 
di acquisto e di definire le 
caratteristiche tecniche degli 
automezzi. La definizione di 
questi due importanti punti <• 
una dcl'.e condizioni per dare 
avvio concreto al piano ?o 
prat tut to in rapporto all'asse
gnazione delle commesse — 
da t ra t tare con l'asfoclazionc 
nazionale dei costruttori — se 
coado eslsenze territoriali di 
versificate dalla presenza di 
complessi industriali che pos 
sono soddisfare le richieste 
di forniture. 

E' da tenero presente che 
le Regioni debbono integrare 
al ó0' ' l 'intervento governati 
vo per raggiungere nei clnqu'-
anni il tetto dei 5 000 auto 
bus previsto d*l decreto un 
ticongiunturale. Per questo 
motivo e emorso l'orienta 
mento di condurre la trat tat i 
va unitariamente. 

Uno sciopero in tutte le scuole 

Protesta a Teramo per 
gli studenti sospesi 

TERAMO. 15 
Tutti gli studenti di Tera

mo hanno aderito questa mat
tina allo sciopero proclamato 
dal Consiglio dei delegati del
l 'Istituto commerciale « Co
mi » in segno di protesta con 
tro la decisione Dresa dal 
Consiglio di disciplina delia 
stessa scuola di sospendere 
p^r cinque giorni dalle lfzloni 
tre giovani aderenti a « Lot
ta continua n. assurdamente 
accusati di « vilipendio del 
governo e delle forze dell'or 
dine ». 

I t re studenti avevano re 
dat to un ordine del giorno 
sull'uccisione del giovane Pie 
tro Bruno (avvenuta a Ro 
ma nel corso di una mamfe 
stazione per l'Angola) in cui 
si criticava — in termini di 
scutibill ma certamente non 
tali da giustificare la chiama
ta in causa del « reato di vi
lipendio» — il governo Moro 
e l'uso delle forze di polizia. 

Stamani , presso la Came
ra del Lavoro, si è svolta 

una affollata assemblea nel 
corso delia quale il Consi
glio dei delegati del « Comi » 
e i numerosi intervenuti, fr» 
i quali alcuni sindacalisti. 
hanno chiesto l 'immediata re
voca delle sospensioni e la 
abolizione dei Consiglio di di
sciplina. e si sono espressi 
contro ozni a t to di autorita
rismo nella scuoia. 

L'assemblea ha a ffermato, 
inoltre, che il provvedimento 
di sospensione adot tato dal 
Consiglio di disciplina dello 
Isti tuto commerciale, colpisce 
l'esercizio di un diritto fon
damentale garanti to dalla Co
stituzione quale è quello del
la libertà di espressione. Su
bito dopo una delegazione uni
taria degli studenti di tut te 
le scuole di Te .amo si e in
contrata con il provveditore 
agli studi il quale ha affer
mato che il provvedimento di 
sospensione può essere ri
messo in discussione all'in
terno del Consiglio di diaci 
pllna dell ' ist i tuto « C o n i a . 


